
 

 
PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

(Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 19 ottobre 2020) 
 

1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

− Artt. 33 – 34 della Costituzione Italiana; 

− Regio Decreto 653/1925, art. 79; 

− D.lgs. n. 297/1994; 

− Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 249/98);  

− DPR 8 marzo 1999, n. 275; 

− D.lgs. 165/2001; 

− DPR 122/2009; 

− Nuove Indicazioni nazionali per il curricolo (DM 254/2012); 

− D.P.R. 16/04/2013, n. 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

− L. n. 107/2015; 

− D.lgs. 62/2017; 

− Nota Ministero dell’Istruzione n. 278 del 06/03/2020; 

− Nota Ministero dell’Istruzione n. 279 dell’08/03/2020; 

− Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17/03/2020; 

− Nota del Garante per la Privacy del 26 marzo 2020, prot. n. 64, avente ad oggetto “Didattica a distanza: 
prime indicazioni”; 

− Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito nella Legge 6 giugno 2020, n. 41; 

− Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

− Decreto Ministeriale n. 39 del 26/06/2020, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

− Decreto Ministeriale n. 80 del 03/08/2020 - Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle 
attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia; 

− Decreto Ministeriale n. 87 del 06/08/2020 - PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI 
COVID 19 - MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 
NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE; 

− Decreto Ministeriale n. 89 del 07/08/2020 - Linee guida per la Didattica digitale integrata per l’anno 
scolastico 2020/2021; 

− Nota Ministero dell’Istruzione “Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: indicazioni generali - I 
principali aspetti della disciplina in materia di protezione dei dati personali nella Didattica Digitale 
Integrata” del 4.09.2020. 
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L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la 
possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio 
nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 
La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 
indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni scolastiche il 
quadro di riferimento didattico operativo. 
Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 
all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità 
a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, 
prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 
marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel 
caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, degli 
strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie. 
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, anche 
a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche 
compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure 
che contrastino la dispersione. 
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui 
progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la 
tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 
integrata (DDI), da progettare e da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare 
alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 
emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere 
nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. 
Il presente Piano viene elaborato nell’assoluto rispetto della libertà d’insegnamento quale libertà 
individuale che costituisce un valore costituzionale (art. 33, comma 1, Costituzione italiana) e trova 
conferma negli artt. 1 e 2 del T. U. Scuola (D.lgs. n. 297 del 1994). 
Allo stesso modo è tenuto in debita considerazione il ruolo della collegialità: la DDI è fondata sul confronto 
in seno al Collegio dei docenti del nostro Istituto, come ribadito dalla nota MIUR n. 278 del 06 marzo 2020: 
“È essenziale, nella definizione delle modalità di intervento, il più ampio coinvolgimento della comunità 
educante”. L’art. 7 del T.U della scuola (D.lgs. n. 297 del 1994) al comma 2 lett. a) assegna al Collegio dei 
docenti “potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o dell’istituto (..). Esso 
esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente”. 
 

2. ANALISI DEL FABBISOGNO 
L’Istituto, al fine di assicurare a ogni alunno/a gli strumenti necessari a garantire il diritto allo studio in caso 
di attivazione della Didattica Digitale Integrata (DDI), avvia una rilevazione di fabbisogno di strumentazione 
tecnologica e connettività, per prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il 
collegamento agli alunni e alle alunne che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà.  
 
3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
Il presente Piano individua le modalità di attuazione della Didattica Digitale Integrata dell’Istituto 
Comprensivo “Gerardo Sasso” di Amalfi (SA). Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti 
elencati in premessa ed è approvato dal Collegio dei docenti. Il presente Piano ha validità a partire dall’anno 
scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal Collegio dei docenti   previa informazione e condivisione 
da parte della comunità scolastica. 
Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 
rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo “Gerardo Sasso”, come modalità didattica che, in 
condizioni di emergenza, sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 
piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.  
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Il Piano scolastico per la Didattica digitale integrata, allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, 
individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, 
tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni, in particolar modo degli alunni più fragili.  
La progettazione della didattica in modalità digitale tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle 
attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 
trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 
 
3.1 Destinatari della DDI 
La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni: 
a) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di singoli/e studenti e 

studentesse. (La quarantena o l’isolamento degli studenti andrà tempestivamente comunicato alla 
scuola che attiverà la DDI per assenze superiori a 10 giorni);  

b) in caso di quarantena o isolamento fiduciario, disposti dall’Autorità sanitaria, di interi gruppi classe; 
c) degli alunni che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio 
domicilio, in accordo con le famiglie; 

d) in caso di alunno/a identificato/a come fragile per patologie molto gravi che impediscono di fatto la 
frequenza della scuola e che siano certificate ed attestate dall’autorità sanitaria. L'alunno/a si avvale 
della DDI attraverso l'articolazione di un progetto formativo appositamente elaborato dai docenti del 
Consiglio di classe.  

e) in caso di alunno/a identificato/a come fragile per patologie mediamente gravi che impediscono di fatto 
la frequenza da scuola per più di 15 giorni, periodicamente durante l'anno scolastico, e che siano 
certificate dal pediatra o dal medico di base. L'alunno/a può eventualmente avvalersi, a seconda delle 
modalità e dei tempi concordati da ogni singolo CdC, della Didattica Digitale Integrata; 

f) in caso di nuovo lockdown. 
 

3.2 Progettazione delle attività 
Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la costruzione 
ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Nella consapevolezza che 
nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a 
un “ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da 
creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta. 
Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di 
gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su piattaforme 
digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, 
con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o indirettamente con il docente, 
l’interazione su sistemi e app interattive educative propriamente digitali: tutto ciò è didattica a distanza. 
Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una spiegazione 
relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento successivo di chiarimento o 
restituzione da parte del docente, dovranno essere abbandonati, perché privi di elementi che possano 
sollecitare l’apprendimento. 
La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, attraverso i 
quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in autonomia, utile anche 
per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati. È 
ovviamente da privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale” (Nota Ministero 
dell’Istruzione n. 388 del 17/03/2020). 
- I Dipartimenti disciplinari e i Consigli di classe rimoduleranno le progettazioni didattiche individuando i 
contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali 
all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-
apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
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- I Docenti si impegnano, compatibilmente con le attività di didattica a distanza, a seguire le attività di 
formazione opportune 
- Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando 
la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità 
complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e 
metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. 
- L’Animatore digitale garantisce il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 
attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e la creazione e/o la guida all’uso di repository, in 
locale o in cloud, rispetto ai quali va preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso 
contenuti come precisato più avanti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle 
riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione 
degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica.  
La creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme multimediali in 
uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal 
docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle principali applicazioni di registro 
elettronico, costituisce strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel 
tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della 
disciplina in materia di protezione dei dati personali con specifico riferimento alla necessaria regolazione 
dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di lavoro, con 
particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 
 

3.3 Obiettivi  
L’Istituto Comprensivo  “Gerardo Sasso ” di Amalfi (SA) fornisce alle famiglie una puntuale informazione sui 
contenuti del Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti 
per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione 
dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si 
intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che 
regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari. 
I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione 
tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti 
curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo 
in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 
delle unità di apprendimento per la classe. 
Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, l’istituzione scolastica opera 
periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire 
l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana 
neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze 
linguistiche, socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti. 
L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI dovrà avvenire adottando specifiche 
garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la delicatezza delle informazioni trattate. 
 

3.4 Strumenti  
L’Istituto Comprensivo “Gerardo Sasso” di Amalfi (SA) assicura unitarietà all’azione didattica rispetto 
all’utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle 
altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, 
anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro.  
Gli strumenti utilizzati per la DDI sono:  

• il sito dell’istituto  

• il registro elettronico Argo DidUp;  

• la piattaforma digitale integrata per la didattica WeSchool  
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Ogni docente riprogetta le proprie attività tenendo conto della didattica digitale, specificando materiali, 
metodi e strumenti di interazione con il gruppo classe.  
 
3.5 Indicazioni operative e modalità di interazione 
Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per 
registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le comunicazioni 
scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri e delle attività sincrone e/o asincrone svolte con gli 
studenti in caso di utilizzo della DDI che, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale 
dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 
Le famiglie e gli alunni sono tenuti a collaborare e a consultare quotidianamente il registro elettronico.  
La frequenza della DDI da parte degli alunni è obbligatoria e va monitorata. 
Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sincrona e asincrona, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 
 
Attività asincrone 
I docenti utilizzeranno la Bacheca ARGO Did UP per la trascrizione della attività svolte o da svolgere,  
Le attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti, 
consistono in attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, equivalenti a una 
unità oraria di lezione in presenza o a distanza, quali: 
o Videolezioni (del docente o reperite sulla rete), documentari o altro materiale video; 
o Link a siti o a risorse digitali o ad ambienti di simulazione (es. PhET); 
o Presentazioni realizzati in power point o con altri software; 
o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work, anche a piccoli 
gruppi, da proporre al termine di un’unità didattica. 
Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti disciplinari 
da parte degli alunni, ma le AID asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento 
strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli 
studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per 
piccoli gruppi. 
Le AID asincrone saranno documentate dal docente con l’indicazione sul registro elettronico. 
 

Attività sincrone 
Sono svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. In particolare, sono 
da considerarsi attività sincrone:  

− le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo reale, 
comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

− lo svolgimento di verifiche quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 
strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante. 

− I docenti, all’inizio della videolezione, verificheranno la presenza degli studenti e annoteranno le 
assenze sul registro elettronico. 

La presenza sincrona degli studenti sarà oggetto di valutazione in sede di scrutinio intermedio e finale. 
Rimane inteso che ciascun docente del consiglio di classe avrà cura di fornire i dati al coordinatore.  
 
Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando 
momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. 
Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare 
esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento 
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situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma 
o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 
La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la 
sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le 
metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza, in un equilibrato 
bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. 
 

             Durante le attività di DDI, in particolare per quelle relative alla modalità mista, si raccomanda: 

− di fare sempre riferimento al libro di testo come base di partenza giacché non tutti gli studenti sono 
nelle condizioni di poter “scaricare” e usufruire dei materiali inviati on line; 

− di evitare di eccedere nell’invio di materiali e proposte didattiche e di verificare che vengano fruite dagli 
alunni prima di procedere con altri argomenti.  

− di evitare l’invio di materiali ed esercitazioni nelle ore serali e nei giorni festivi; 

− di non stabilire tempi troppo ristretti per la consegna di esercitazioni o elaborati da parte degli studenti. 
 
Il Ministero dell’Istruzione “consiglia comunque di evitare, soprattutto nella scuola primaria, la mera 
trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando non accompagnata da una qualche forma di azione 
didattica o anche semplicemente di contatto a distanza” (Nota n. 279 dell’08/03/2020). L’invio di semplici 
pagine (in formato jpg o pdf) non è sufficiente per poter asserire che si tratti di “lezioni” via internet: ogni 
docente, dunque, dovrà provvedere a fornire presentazioni (anche in power point), spiegazioni (testuali, 
vocali o video registrazioni) e approfondimenti di vario genere dell’argomento trattato. Questo discorso è 
imprescindibile per il primo ciclo scolastico, frequentato dagli alunni più in tenera età e quindi non sempre 
ancora in grado di decifrare delle richieste “sintetiche” di assolvimento dei compiti, senza spiegazioni a 
supporto. L’obiettivo, infatti, è proprio quello di non lasciare “solo” l’alunno a decifrare i contenuti inviati, 
scongiurando in questo modo delle possibili errate interpretazioni. 
 
Modalità di interazione  
Le modalità di interazione durante le ore di lezione a distanza tra studenti e docenti vengono misurate in 
rapporto alla grande varietà di strumenti disponibili e associati alla piattaforma WeSchool   
Spetta al docente, esperto della disciplina, 

• proporre i contenuti; 

• rispondere ai quesiti degli allievi;  

• supervisionare il loro lavoro; 

• verificare l’apprendimento; 

• mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi; 

• dare sostegno anche psicologico oltre che didattico. 
La modalità non può essere solo trasmissiva: non si può correre il rischio di traslare nella didattica a distanza 
una modalità frontale.  
Nel caso siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnici che per altri 
motivi, es. salute) gli studenti si impegnano ad avvertire il docente di riferimento.  
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3.6 Orario e frequenza delle lezioni 

 
Scuola dell'infanzia 

L’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere 
accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno 
calendarizzate in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini.  
Le docenti della scuola dell’infanzia sono invitate a ideare attività (schede, poesie, video e audio…) da poter 
condividere attraverso i rappresentanti dei genitori con i piccoli alunni. Tenuto conto dell’età degli alunni, 
è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. 
Si consiglia di non eccedere nell’uso di schede che rischiano di essere prevalentemente riproduttive, senza 
generare processi significativi di apprendimento e richiedendo stampe o fotocopie che le famiglie spesso 
non sono in grado di sopportare.  
Il primo obiettivo è promuovere momenti di vicinanza attraverso la piattaforma in uso Particolare 
significato potrà avere, inoltre, la produzione di audioletture e videoletture da parte delle maestre, pensate 
per età. 
Attività di tipo ludico ed esperienziale o percorsi di tipo manipolativo o rappresentativo (tipo la realizzazione 
di disegni, semplici costruzioni, piccoli lavori manuali con tanto di tutorial, piccoli esperimenti, giochi, ecc.) 
possono consentire di dare un significato particolare a queste giornate, creando anche le premesse per la 
condivisione di queste esperienze e l’attesa per il momento della restituzione in ambito scolastico.  
 

Scuola Primaria 

I ora 10:45 – 11:30 

II ora 11:35 – 12:20 

Pausa di 15 minuti 

III ora 12:35 – 13:20 

 

La scuola primaria, in base alle richieste delle famiglie, potrà differire le lezioni nel pomeriggio. 
 

Scuola Secondaria di primo grado 

I ora 08:00 – 08:45 

II ora 08:50 – 09:35 

Pausa di 15 minuti 

III ora 09:50 – 10:35 

 

4. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  
Ai Dipartimenti, ai Consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti 
per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 
verifica di un’eventuale attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 
particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. Il singolo docente, in 
base alla disciplina insegnata, sceglierà la/le modalità più opportuna/e  

 
5. LA VALUTAZIONE  
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati 
dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle 
attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività, e assicurare 
feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo 
formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 
prodotto, quanto l'intero processo.  
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La valutazione formativa in “digitale” tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 
apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo 
di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche 
osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche o diari di bordo, da quella più 
propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende. 
 
In caso di nuovo e prolungato lockdown la valutazione sommativa deve dare un riscontro particolare al 
senso di responsabilità, all’autonomia, dalla disponibilità a collaborare con gli insegnanti e con i 
compagni, dimostrati da ciascuno studente, nonché t e n e r e  c o n t o  delle condizioni di 
difficoltà personali, familiari, o di divario digitale (mancanza di connessione), in cui lo studente 
si trova ad operare. I docenti annoteranno sul RE periodicamente, anche in modo sintetico, 
l’impegno e l’interesse manifestato dallo studente nel seguire le attività proposte in DDI. 
 

6. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
A. Alunni con disabilità 
Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano educativo 
individualizzato. 
La sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. 
Come indicazione di massima, si ritiene di dover suggerire ai docenti di sostegno di mantenere l’interazione 
a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari o, ove non sia possibile, con la famiglia 
dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche di 
didattica a distanza concordate con la famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback 
periodici, lo stato di realizzazione del PEI. 
Resta inteso che ciascun alunno con disabilità, nel sistema educativo di istruzione e formazione italiano, è 
oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la comunità scolastica. È dunque richiesta una 
particolare attenzione per garantire a ciascuno pari opportunità di accesso a ogni attività didattica. 
I docenti di sostegno verificheranno la possibilità di supportare gli alunni diversamente abili con schede e/o 
indicazioni di lavoro specifiche. Nell’impossibilità di azioni a distanza i docenti di sostegno opereranno 
predisponendo materiale didattico connesso alle attività programmate, collaborando con i colleghi che 
necessitano di supporto e, direttamente, con i genitori. 
I docenti di sostegno monitoreranno lo stato di realizzazione del PEI durante la DDI. Tutte le attività, i 
materiali specifici e i materiali assegnati vanno soltanto riportati sulla bacheca del registro elettronico nel 
rispetto della normativa sulla privacy. 
I docenti di sostegno monitoreranno lo stato di realizzazione del PEI durante la DDI compilando un modello fornito 

dalla dirigenza (Allegato A). 

 
 
B. Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 
Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare attenzione alla 
presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, e ai rispettivi 
piani didattici personalizzati. La strumentazione tecnologica, con cui questi studenti già hanno di solito 
dimestichezza, rappresenta un elemento utile di facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 
Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di strumenti 
compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non esaustivo, 
nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di ascolto, libri o 
vocabolari digitali, mappe concettuali. Si richiama integralmente, ad ogni buon conto, il Decreto 
ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e le relative Linee Guida (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 
17/03/2020). 
Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di 
lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo 
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note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in 
parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, 
verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in 
termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 
I consigli di classe avranno cura di effettuare attività e/o produrre materiali specifici per gli alunni con 
disturbi specifici di apprendimento e per gli alunni con BES non certificati, annotandoli nel rispetto della 
normativa sulla privacy.  
I coordinatori di classe monitoreranno lo stato di realizzazione del PDP durante la DDI compilando un modello fornito 

dalla dirigenza (Allegato B). 

 
7. GESTIONE DELLA PRIVACY  
Le scuole sono autorizzate a trattare i dati, anche relativi a categorie particolari, di insegnanti, alunni (anche 
minorenni) e genitori, funzionali all’attività didattica e formativa in ambito scolastico (art. 6, parr. 1, lett. e), 
3, lett. b) e 9, par. 2, lett. g) del Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) e artt. 2-ter e 2-sexies del 
D.lgs.196/2003).  
Quanto sopra è riconducibile alle funzioni istituzionalmente assegnate alle scuole per cui non deve essere 
richiesto agli interessati uno specifico consenso al trattamento dei dati personali necessari allo svolgimento 
della DDI (cfr. Provvedimento 26 marzo 2020 del Garante privacy – Didattica a distanza, prime indicazioni). 
Nel rispetto dei principi di trasparenza e correttezza nei confronti degli interessati, delle indicazioni della 
nota “Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: indicazioni generali” del 4 settembre 2020 e in base 
agli artt.13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, l’Istituto ha predisposto e reso disponibile, sul proprio sito 
istituzionale, l’informativa sul trattamento dei dati personali collegati alla DDI.  
 
Si raccomanda ai signori docenti di inserire per la DDI materiale prodotto autonomamente e comunque 
non soggetto alle norme del copyright, ossia di tutte quelle opere in cui viene espressamente indicata una 
riserva del diritto d’autore anche con la semplice apposizione del caratteristico simbolo ©. 
Si ricorda che l’utilizzo delle webcam deve avvenire nel rispetto dei diritti delle persone coinvolte e della 
tutela dei dati personali. È vietata la diffusione delle immagini di bambine/i e ragazzi/e, fisse e in 
movimento, in ambienti social o esterni alla scuola. Come scelta interna, tuttavia, non pubblichiamo sul sito 
immagini di studenti in primo piano o con volto riconoscibile. 
 

8. DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE FAMIGLIE 
Gli studenti hanno il dovere di seguire le indicazioni dettate regolarmente dai docenti al fine di non 
interrompere il processo formativo. Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nella DAD e 
garantire la regolarità della prestazione dei propri figli come se si trattasse di ordinaria frequenza scolastica.  
La frequenza delle attività didattiche a distanza da parte degli alunni è obbligatoria, verrà monitorata 
tramite rilevazione delle presenze da parte dei docenti sul Registro elettronico e concorre al computo delle 
assenze.  
Le famiglie sono tenute a controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza della 
partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività. 
Gli alunni, dunque, saranno responsabilizzati dalle famiglie e dal proprio senso del dovere perché l’efficacia 
dello sforzo del corpo docente non venga vanificato da atteggiamenti superficiali che non sono mai consoni 
alla scuola e non lo sono in particolare in queste condizioni di emergenza. Gli studenti frequenteranno le 
lezioni sincrone in un quadro di dignità e decoro, sia per quel che riguarda l’abbigliamento e la 
presentazione della propria persona sia per quanto concerne l’atteggiamento e la cura della relazione 
(evitare sovrapposizioni vocali, abilitazioni/disabilitazioni dei microfoni, in particolare quelli altrui, rumori 
provocatori e molesti).  
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La diffusione di immagini, video, tracce audio di cui gli studenti verranno in possesso nel corso delle lezioni 
on line non devono assolutamente essere divulgate impropriamente per evitare condotte che implichino 
responsabilità civile e penale connesse all’uso improprio dei moderni apparecchi multifunzione.  
Nel caso siano impossibilitati a frequentare una o più lezioni sincrone (sia per motivi tecnici sia per altri 
motivi, es. salute), gli studenti si impegnano ad avvertire il docente di riferimento. Chi non frequenta le 
attività svolte in sincrono risulterà pertanto assente. 
Alunni e genitori prenderanno visione del presente Piano 
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ALLEGATO A 

MONITORAGGIO DELLO STATO DI REALIZZAZIONE DEL PEI NELLA DIDATTICA A DISTANZA   
Data___________ 

DATI RELATIVI ALLA PERSONA 

 
Alunno/a:                                                                                                       Luogo e data di nascita:  
 
Diagnosi clinica: 

DATI SCOLASTICI 

 
Scuola/plesso:                                                                                               Classe/Sezione:  
 
Tipologia di programmazione:  

PUNTI DI FORZA 
DELL’ALUNNO SU CUI FARE 
LEVA NELL’INTERVENTO 
(capacità, interessi…) 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
DELL’ALUNNO 

OBIETTIVI DI INTERVENTO CONCORDATI 
FRA SCUOLA, FAMIGLIA, OPERATORI 
SOCIO-SANITARI -NELL'INCONTRO DI 
PROGETTAZIONE, IN FUNZIONE INCLUSIVA 

STATO DI REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI 
INTERVENTO CONCORDATI FRA- SCUOLA, 
FAMIGLIA, OPERATORI SOCIO-SANITARI 
ATTRAVERSO LA DIDATTICA A DISTANZA 

  

-Obiettivi a breve termine 
 
    
 
-Obiettivi a medio termine 
 

Obiettivi a breve termine 
 

   SI     NO 
 
 
-Obiettivi a medio termine 
 

   SI     NO 
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ALTRI STRUMENTI UTILIZZATI 
NELLA DIDATTICA A DISTANZA  

 

Verifiche  

Criteri di Valutazione 
  GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER ALUNNI CON PROGRAMMAZIONE _____________________________       PER UNA DIDATTICA A DISTANZA 

 

 

Luogo e data 
                                                                                                             Il/La Docente 

Per presa visione 
La Dirigente Scolastica
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ALLEGATO B 
 

SCHEDA MONITORAGGIO 
 

NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE 
(a cura del coordinatore di classe) 

 

☐ BES O DSA CERTIFICATO 

☐ BES NON CERTIFICATO 
 
 

 
Alunno/a:  

 
Ordine di Scuola:   

 
Classe:                               Sezione: 

 
Plesso:  

 

L’alunno/a partecipa alle modalità di Didattica a distanza attuate dal Consiglio di Classe/Interclasse?                            
 

Se   SI’  ☐   indicare le modalità di interazione    
 

Condivisione dei materiali di studio 
tramite piattaforma Argo Didup Bacheca 

   

Visione di videolezioni preparate dal 
docente 

   

Partecipazione alla classe virtuale in 
videoconferenza 

   

Ricezione e restituzione degli elaborati 
corretti con feedback tramite Registro 
Elettronico (piattaforma Argo 
ScuolaNext) 

   

Adesione a WeSchool 
 

Altro (specificare)______ 

 

Altro (specificare)______ 
 

Altro (specificare)______ 
 

 

Se NO ☐  indicare le motivazioni 
 

Non ha il PC/tablet, webcam 
 

Non ha smartphone 
 

Non ha la connessione 
 

Altro 
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 MISURE DIDATTICHE FUNZIONALI ALL’APPRENDIMENTO UTILIZZATE NELLA DAD                                   DATA__________________ 

Prospetto riassuntivo delle indicazioni fornite da ciascun docente del Consiglio di classe per l’anno scolastico in corso. 
Le seguenti misure saranno sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi 

 

AMBITI DISCIPLINARI ➝ 

TABELLA A                         STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE ↓   I
ta

lia
n

o
 

M
at

em
at

ic
a 

  I
n

gl
es

e 

  S
to

ri
a 

R
e

lig
io

n
e

  

          

A1 Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio (parola + immagine, parola 
+ schemi) 

            
 

A2 Utilizzare mediatori didattici digitali (mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, 
software didattici con interazioni on-line scritte e orali) sia durante le lezioni che in fase di verifica  

            
 

A3 Fornire il materiale strutturato utilizzato nelle lezioni live in formato digitale, con carattere adeguatamente 
ingrandito e con produzione di parole-chiave, formule, locuzioni; 

             

A4 Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per 
tipologia di carattere e di spaziatura (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14) 

            
 

A5 Consentire l’uso del registratore MP3 o altri dispositivi per la registrazione delle lezioni live              

A6 Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti               

A7 Evitare un eccessivo carico di lavoro               

A8 Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di 
particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico 

            
 

A9 Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse              

A10 Curare la pianificazione della produzione scritta, finalizzata ad organizzare e contestualizzare il testo              

A11 Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue              

A12 Accettare una traduzione fornita a senso              

A13 Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale              

A14 Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti              

A15 Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori              

A 16 Altro .....................................................................................................................................................              
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DISCIPLINE DEL CONSIGLIO DI CLASSE → 

TABELLA B           MISURE DISPENSATIVE / STRUMENTI COMPENSATIVI  

Ita
lia

n
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at
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ri
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e
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n
e 

        

B1 Consentire l’uso del carattere stampato maiuscolo              

B2 Limitare o evitare la lettura ad alta voce all’alunno              

B3 Dispensare, quando possibile, dal linguaggio scritto, prediligendo il linguaggio verbale e iconico              

B4 Evitare la copiatura dalla lavagna condivisa on line              

B5 Evitare la scrittura sotto dettatura, soprattutto durante le verifiche              

B6 Fornire la lettura ad alta voce del testo delle consegne degli esercizi, anche durante le verifiche, da parte 
del docente o di un tutor 

             

B7 Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito              

B8 Consentire un tempo maggiore per gli elaborati              

B9 Ridurre la richiesta di memorizzazione di sequenze/lessico/poesie /dialoghi/formule              

B10 Far utilizzare schemi riassuntivi, mappe tematiche, mappe concettuali, schemi procedurali              

B11 Far utilizzare il PC (per videoscrittura correttore ortografico, audiolibri, sintesi vocale)              

B12 Far utilizzare la calcolatrice              

B13 Far utilizzare vocabolari elettronici              

B14 Far utilizzare presentazioni in PPT (Power Point)              

B15 Altro ............................................................................................................................................................              
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DISCIPLINE DEL CONSIGLIO DI CLASSE → 

TABELLA V              MODALITÀ DI VERIFICA    I
ta

lia
n

o
 

M
at

em
at
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  I
n
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es
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  S
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ri
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R
e
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n
e

  

        

V1 Privilegiare nelle verifiche concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni              

V2 Concordare interrogazioni orali programmate              

V3 Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno e non 
più di due/tre alla settimana) 

             

V4 Privilegiare verifiche orali programmate per le discipline in cui non sono obbligatorie prove scritte              

V5 Proporre verifiche graduate              
V6 Concordare la tipologia prevalente delle verifiche scritte in base alla tipologia del disturbo (scelta multipla, V/F, 
aperte) 

            
 

V7 Prevedere tempi più lunghi per l’espletamento delle prove scritte o meglio tempi ottimizzati, con riduzione 
del numero di quesiti e/o meno esercizi per ogni tipologia 

            
 

V8 Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della 
pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi ed utilizzare, se necessario, 
carattere del testo ingrandito (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14) 

            
 

V9 Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile 
interpretazione 

            
 

V10 Fornire la possibilità di prove su supporto informatico              
V11 Utilizzare la compensazione/integrazione orale delle verifiche scritte ritenute insufficienti              
V12 Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza penalizzare la 
povertà lessicale 

            
 

V13 Consentire la consultazione di mappe e/o schemi sintetici nelle interrogazioni/verifiche              
V14 Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito 
anche in verifica (evidenziare parole chiave) 

             

V15 Altro ........................................................................................................................................................              

Alla fine di ogni lezione riepilogarne i punti salienti  
- Mantenere i contatti con i docenti di potenziamento per comunicare gli obiettivi della disciplina, per concordare strategie comuni e per far migliorare allo studente il proprio 
metodo di studio  
- Monitorare costantemente il percorso d’apprendimento e lodare gli sforzi compiuti, per incrementare l’autostima  
- Segnalare tempestivamente alla famiglia e al coordinatore di classe eventuali problematiche nuove 
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STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI NELLA DIDATTICA A DISTANZA 

Valutare per formare 

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso   

Favorire un clima sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente virtuale 

Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi  

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, errori di calcolo e di distrazione in matematica) 

Tener conto nella valutazione delle difficoltà procedurali 
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Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative - 
parametri e criteri per la verifica/valutazione 

 

MISURE DISPENSATIVE1 
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

  Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

  Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

  Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

  Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

  
Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, 
senza modificare gli obiettivi 

  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie  

  
Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 
percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

  
Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, 
sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 

  
Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti 
multimediali  

  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

  
Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 
e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

  
Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 
digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

  
Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di 
schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

  Altro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento 
deve rappresentare l’ultima opzione.  
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STRUMENTI COMPENSATIVI 

  Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

  
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con 
tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri).  

  Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

  
Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri) ed eventualmente della calcolatrice 
con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

  
Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche 
scritte 

  
Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante 
compiti e verifiche scritte 

  
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato 
(presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

  Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

  Altro 

 
NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nel documento del Consiglio di 
classe della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 
2013) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti. 
 

PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA PER LA CLASSE IN RELAZIONE 
AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 2  

Strumenti/strategie 
di potenziamento-
compensazione 
scelti per l’allievo 

Proposte di modifiche per la classe 

  

  

  

  

  

  

 

Luogo e data _____________                                              Il Coordinatore _________________ 
 

 

 

 

 

 

 

 
2Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a quelli utilizzabili 
nella didattica ordinaria per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’occasione di arricchimento e 
differenziazione della didattica a favore di tutti gli studenti (come ad esempio per quanto riguarda l’uso delle mappe 
concettuali o di altri organizzatori concettuali e di supporti informatici). Si consiglia di esplicitare/documentare i 
miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella sopra riportata. Tali azioni 
contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione scolastica da esplicitare nel 
Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti. 
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